
 
 
 

 

I 
di Lucia Nardi 

 
Prima che esistessero gli occhi  
o potessi vederne  
ho immaginato i tuoi occhi.  
Li ho ritrovati nel vento  
e, poi, stasera per caso.  
Un sorriso mi ha condotta  
lì fuori dal mondo, 
ove poter abbracciare  
con le piccole mani  
stelle e stelle.  
Ho visto l’anima  
in uno sguardo.  
Prima del tempo, di questo tempo,  
delle possibilità, delle paure  
e della ipocrisia  
vi era l’Amore.  
Io me ne stavo da bambina  
sospesa e nascosta  
dietro ad una colonna  
ad osservarne le movenze  
e gli echi dolci in pancia.  
Oggi solo, ad un tratto, ritrovo  
quel fremito.  
Veloce incanto è vederti  
e portarti con me, come in borsa,  
per tutto il giorno. 
Un bacio al tuo sacro involucro  
ed uno al suo sacro interno.  
Forse non ci incontreremo  
in questo appuntamento con la vita,  
ma mi presenterò  
a tutti gli altri incontri  
per ricordare momenti preziosi  
ed altri momenti dolci  
infinitamente  
al gusto. 
 



 
 
 

 

II 
di Lucia Nardi 

 
Sei stata immancabile solitudine, 
Sei stata quel leggero bisogno di scappare, 
che ha accompagnato tutti i miei anni migliori.  
Sei stata quel dolore che mi ha fatto scoppiare  
di fronte a due occhi amici,  
che mi sussurrava piano di allontanarli.  
Sei stata quella violenza inaudita  
che non tutti possono comprendere,  
perché poi per compensare  
mi son circondata di maschere ipocrite.  
Allora i capelli che  
non assumono più forme creative  
e la pelle un po' meno fresca  
mi indicano che è tempo, 
per la mia anima,  
di lasciarti andare  
come si fa con un eterno dolore.  
Mi passi accanto e provo solo un lieve disagio.  
Lo specchio mi riporta fissa nei miei occhi  
più oscuri che scuri e lì, 
nel bosco delle mie paure, 
ritrovo la via della luce. 
 


